Rinicella: a rookie in 4th place in Europe 
The last round of the European Championship didn't go very well for Parolin Racing Kart. Little known by the team, the circuit of Wackersdorf offered very different conditions than the two previous competitions and the circumstances weren't often favourable for the Parolin drivers. Only Valerio Rinicella was able to maintain his position in the Junior class and to finish in 4th place of the Championship, an exceptional result for a rookie. However, the Racing Team took the opportunity to prepare for the World meeting at Portimao.
Shorter, more twisty and more demanding, the Wackersdorf circuit was the opposite of the first two European races, especially as the weather was much cooler than in Spain and Italy. The only constant in the 2020 European Championship was the impatience and excitement of part of the field, which resulted in many incidents on the track throughout the season. 
"We were expecting a difficult competition", explained Marco Parolin. "But the harshness of the races and frequent crashes didn't make it any easier for us. James Wharton showed that we had very good performances in OK, as did Valerio Rinicella in OK-Junior. The Qualifying session didn't turn out to our advantage and we had to regain ground in the heats, which is often a risky exercise. Rinicella was incredible in avoiding all the traps in his races. It's very satisfying to see him finish 4th in the European Junior Championship in his first season against three much more experienced drivers".
Rinicella's performance and foresight in the Junior class
Valerio Rinicella did not make any mistakes in Germany. With excellent concentration, he regularly came back up during the heats and gainef 13 places in a difficult situation. He kept his calm in the Final despite some complicated first laps and fought until the last lap to come back in 12th position at the finish. His very rewarding 4th place in the Championship is a just reward for his efforts and a very encouraging sign for his debut in OK-Junior. 
Maxwell Dodds also came back convincingly in the heats and made a great start in the Final, gaining another 12 places in four laps. After he had regained his competitiveness, his climb was unfortunately stopped by an electrical problem that caused him to retire on lap 7. For Giovanni Trentin, the problems multiplied in the heats and he wasn't able to take part in the Final. 
Wharton makes the most of the event in OK
James Wharton qualified for the Final after a retirement and another tough race in the heats. Determined as usual, he regained no less than 13 places in the first eight laps of the Final, but the end of the race was more complicated and a spoiler penalty relegated him to 26th position, far away from his true potential. Hugo Sasse started from very far back after the Qualifying Practice, but he regained ground consistently in the heats although was not able to reach the Final. 
"Parolin is delighted to welcome a champion of the dimension of Lorenzo Travisanutto in his official team", added Marco Parolin. "Lorenzo's great experience will help to strengthen our project. His arrival was at the last minute, we didn't have the time to prepare for the Wackersdorf race as we would have liked. His mission was essentially to get his bearings with us and start working towards the World Championship, the flagship event of the season. We are completely confident in his qualities and we will do everything we can to enable him to give the best in our team."
Rinicella, un rookie quarto agli europei 

L’ultima prova del Campionato europeo è stata poco generosa con Parolin Racing Kart. Poco conosciuto dal team, il circuito di Wackersdorf ha proposto delle condizioni molto diverse da quelle delle due gare precedenti e le circostanze non sono spesso state favorevoli ai piloti Parolin. Soltanto Valerio Rinicella è stato in grado di tenere la sua posizione nella Junior e concludere al quarto posto del Campionato, un risultato eccezionale per un rookie. Il Racing Team ha tuttavia approfittato dell’occasione per preparare l’appuntamento mondiale di Portimao.

Più corto, più sinuoso e più impegnativo, il circuito di Wackersdorf ha offerto uno scenario opposto rispetto alle prime due manche europee tanto più che le temperature erano nettamente più basse paragonate a quelle spagnole e italiane. L’unica costante di questo Campionato europeo 2020 è stata l’impazienza e la tensione di una parte del parterre che ha portato a una serie di incidenti in pista nel corso di tutta la stagione. 

“Ci aspettavamo una gara difficile”, ha spiegato Marco Parolin. “Ma la durezza delle gare e i numerosi contatti non ci hanno semplificato il compito. James Wharton ha dimostrato che avevamo delle ottime performance nella OK, come Valerio Rinicella nella OK-Junior. Le prove di qualificazione non hanno giocato a nostro favore ed è stato necessario riguadagnare terreno nelle manche, il che è spesso un esercizio rischioso. Rinicella è stato incredibile evitando tutte le insidie nelle sue rimonte. È una bella soddisfazione vederlo concludere al quarto posto del Campionato europeo Junior già nella sua prima stagione di fronte a tre piloti molto più esperti”.

Performance e lungimiranza nella Junior per Rinicella

Valerio Rinicella non ha commesso alcun errore in Germania. Molto concentrato è rimontato regolarmente nel corso delle manche riuscendo a guadagnare tredici posizioni in un contesto abbastanza difficile. Ha mantenuto la calma in finale nonostante dei primi giri molto difficili e battendosi fino all’ultimo giro riuscendo conquistare la dodicesima posizione al traguardo. Il suo ottimo quarto posto in campionato è la giusta ricompensa per il suo impegno e rappresenta un segno estremamente incoraggiante per il suo debutto nella OK-Junior. 

Anche Maxwell Dodds ha fatto una rimonta convincente nel corso delle manche e ha realizzato un eccellente inizio di finale riguadagnando ancora dodici posizioni in quattro giri. Quando aveva ritrovato tutta la sua competitività, la sua ascesa è stata sfortunatamente fermata da un problema elettrico provocando il suo ritiro al settimo giro. Per Giovanni Trentin i contrattempi si sono moltiplicati nelle manche e non è stato in grado di prendere parte alla finale. 

Wharton salva la situazione nella OK

James Wharton si è qualificato per un soffio per la finale dopo un ritiro e un’altra gara difficile nelle manche. Determinato come sempre, ha riguadagnato tredici posizioni nei primi otto giri della finale, ma la fine della gara è stata più difficile e una penalità per spoiler lo ha relegato al 26° posto, ben lungi dal suo reale potenziale. Partito da lontano dopo le prove di qualificazione, Hugo Sasse ha ripreso terreno nelle manche e ha mancato di un soffio l’accesso alla finale. 

“Parolin è contenta di accogliere un campione del calibro di Lorenzo Travisanutto nel suo team ufficiale”, ha aggiunto Marco Parolin. “La grande esperienza di Lorenzo contribuisce a rafforzare il nostro progetto. Il suo arrivo è avvenuto all’ultimo minuto e non abbiamo avuto il tempo di preparare come avremmo voluto la gara di Wackersdorf. La sua missione è stata essenzialmente quella di trovare i punti di riferimento con noi e di iniziare a lavorare in vista del Campionato mondiale, prova regina della stagione. Abbiamo totale fiducia nelle sue qualità e faremo di tutto per permettergli di dare il meglio nella nostra squadra”.

Rinicella, un rookie au 4e rang européen 

La dernière épreuve du Championnat d’Europe n’a guère souri à Parolin Racing Kart. Peu connu par l’équipe, le circuit de Wackersdorf proposait des conditions très différentes de celles des deux compétitions précédentes et les circonstances n’ont pas souvent été favorables aux pilotes Parolin. Seul Valerio Rinicella a été en mesure de maintenir son rang en Junior et de terminer à la 4e place du Championnat, un résultat exceptionnel pour un rookie. Le Racing Team a cependant profité de l’occasion pour préparer le rendez-vous mondial de Portimao.

Plus court, plus sinueux et plus exigeant, le tracé de Wackersdorf offrait un cadre opposé aux deux premières manches européennes d’autant que le temps était nettement moins chaud qu’en Espagne et en Italie. La seule constante de ce Championnat d’Europe 2020 aura été l’impatience et la fébrilité d’une partie du plateau, avec pour conséquence un nombre important d’incidents en piste tout au long de la saison. 

« Nous nous attendions à une compétition difficile », expliquait Marco Parolin. « Mais la rudesse des courses et de nombreux accrochages ne nous ont pas facilité la tâche. James Wharton a montré que nous avions de très bonnes performances en OK, de même que Valerio Rinicella en OK-Junior. Les essais qualificatifs n’ont pas tourné à notre avantage et il a fallu regagner du terrain dans les manches, ce qui est souvent un exercice risqué. Rinicella a été incroyable en évitant tous les pièges dans ses remontées. C’est une très belle satisfaction de le voir terminer au 4e rang du Championnat d’Europe Junior dès sa première saison face à trois pilotes beaucoup plus expérimentés ».

Performance et clairvoyance en Junior pour Rinicella

Valerio Rinicella n’a commis aucune erreur en Allemagne. Très concentré il est remonté régulièrement pendant les manches en totalisant un gain de 13 places gagnées dans un contexte pourtant difficile. Il gardait son calme en finale malgré des premiers tours compliqués et se battait jusqu’au dernier tour pour revenir en 12e position à l’arrivée. Sa très valorisante 4e place au championnat est une juste récompense de ses efforts et un signe extrêmement encourageant pour ses débuts en OK-Junior. 

Maxwell Dodds remontait lui aussi de manière convaincante durant les manches et réalisait un excellent début de finale en regagnant encore 12 places en 4 tours. Alors qu’il avait retrouvé toute sa compétitivité, son ascension était malheureusement stoppée par un problème électrique provoquant son abandon au 7e tour. Pour Giovanni Trentin, les contretemps se sont multipliés dans les manches et il n’a pas été en mesure de prendre part à la finale. 

Wharton sauve la mise en OK

James Wharton se qualifiait de justesse pour la finale après un abandon et une autre course difficile dans les manches. Déterminé comme à son habitude, il regagnait pas moins de 13 places dans les huit premiers tours de la finale, mais la fin de course était plus compliquée et une pénalité de spoiler le reléguait au 26e rang, bien loin de son réel potentiel. Parti de très loin après les essais qualificatifs, Hugo Sasse reprenait régulièrement du terrain dans les manches et manquait d’un rien de pouvoir accéder à la finale. 

« Parolin est ravie d’accueillir un champion de la dimension de Lorenzo Travisanutto dans son équipe officielle », ajoutait Marco Parolin. « La grande expérience de Lorenzo contribue à renforcer notre projet. Son arrivée s’est faite à la dernière minute, nous n’avons pas eu le temps de préparer comme nous l’aurions voulu la course de Wackersdorf. Sa mission était essentiellement de prendre ses repères avec nous et de commencer à travailler en vue du Championnat du Monde, l’épreuve phare de la saison. Nous sommes tout à fait confiants dans ses qualités et nous allons tout faire pour lui permettre de donner le meilleur dans notre équipe ».

